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La F.N.A. prende atto con soddisfazione dei primi risultati dell’inchiesta 
condotta dalla Procura di Torino sull’operato della proprietà e della dirigenza 
della Fondiaria-SAI. 
Emergerebbero anche responsabilità dell’Isvap, rispetto all’attività di controllo, 
che avrebbero permesso l’aggravarsi della situazione del Gruppo ed avrebbero 
pesantemente esposto il sistema assicurativo italiano a rischi enormi. 
L’acquisizione del Gruppo Fondiaria-SAI da parte di Unipol, operazione 
caldeggiata dalla F.N.A. e dalle altre Organizzazioni sindacali del settore, ha 
segnato  invece un passaggio molto positivo per la messa in sicurezza di 
un’importante quota del patrimonio assicurativo italiano ed ha consentito ad 
Unipol di accedere ad una posizione di primaria importanza nel panorama 
assicurativo del nostro Paese. 
La F.N.A. ha piena fiducia nella Magistratura ed è a diposizione  per consentire 
di fare piena luce sugli avvenimenti e perseguire tutte le eventuali 
responsabilità. 
Osservazioni sulla distribuzione di utili ed alcune anomalie sui sinistri erano 
stata segnalate nell’Assemblea degli Azionisti da membri della nostra 
Organizzazione. 
Crediamo di aver contribuito a migliorare la trasparenza del settore, a 
correggerne gli aspetti oscuri che purtroppo l’Isvap, l’organo preposto, non è 
stato in grado di fare, come del resto ci eravamo già accorti in occasione delle 
liquidazioni coatte amministrative del comparto dove, a differenza del passato, 
si sono evidenziate sensibili perdite di posti di lavoro che avrebbero potuto 
essere evitate. 
Ci rivolgiamo all’Ivass, il nuovo organo di vigilanza che ha dato positiva 
dimostrazione di discontinuità nei confronti del passato, affinchè si trovi una 
positiva soluzione per i lavoratori delle liquidazioni coatte amministrative, in 
linea con le richieste avanzate, da anni,  dai lavoratori e dalle Organizzazioni 
sindacali. 
Le responsabilità debbono essere accertate  ed i colpevoli puniti; un settore 
che vende fiducia ha bisogno di assoluta chiarezza e trasparenza per affermarsi 
quale partner e non antagonista dei cittadini e delle imprese. 
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